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PRIMO PIANO 
Fumo, in arrivo il divieto in auto con minore a bordo 

 
Ministro della Salute Lorenzin vuole aggiungere norma al C.d.S.  
ROMA 16.01.2015 - Niente più sigarette in auto se a bordo si trova un minore di 18 anni. Una 
regola di cui in passato si è già parlato ma che il Ministro della Salute Lorenzin ha annunciato 
di voler riprendere in mano. La novità, stavolta, è la discriminante sulla presenza di un minore 
nell'abitacolo. L'iter burocratico per l'introduzione di questo divieto sarebbe quello del Decreto 
Legge di modifica al Codice della Strada; spetterebbe poi al Parlamento convertirlo in legge in 
tempi brevi. In alternativa, invece, verrebbe stilato un emendamento all'attuale testo di 
riforma del C.d.S. che circola tra le due Camere da qualche mese. I vantaggi portati da questa 
regola riguarderebbero sia la salute dei passeggeri presenti a bordo che l'eliminazione di una 
distrazione importante durante la guida. Sarebbe tuttavia difficile contestare la sanzione 
nell'immediato perchè il fumatore andrebbe colto sul fatto.  
 
Fonte della notizia: repubblica.it 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Niente autobus a Reggio Calabria Assicurazione scaduta, mezzi nel deposito 
Dopo lo scorso 31 dicembre il servizio di trasporto pubblico dell'Atam è stato 
sospeso. Vertice in prefettura insieme al sindaco Falcomatà per risolvere il problema 
REGGIO CALABRIA 16.01.2015 – A Reggio Calabria niente autobus. L'assicurazione dei mezzi 
del servizio pubblico, infatti, è scaduta lo scorso 31 dicembre e non è stata rinnovata. Mezzi 
fermi nei depositi. L'Atam, la società che gestisce il servizio, aveva pure bandito una gara 
d'appalto che però è andata deserta. Una situazione che ha spinto il prefetto Claudio 
Sammartino a presiedere una riunione con il sindaco Giuseppe Falcomatà e l'amministratore 
unico dell’Atam Antonino Gatto, alla presenza del Questore e dei Comandanti provinciali dei 
Carabinieri e della Guardia di Finanza. Il Prefetto, su richiesta del sindaco, ha interessato 
l'Associazione nazionale fra le imprese assicuratrici «affinché vengano sensibilizzate le 
compagnie locali nel riscontrare prontamente eventuali richieste dell’Atam, in ragione 
dell’essenziale rilevanza del servizio pubblico di trasporto locale». «Purtroppo - ha detto Gatto 
spiegando che però il servizio potrà riprendere a breve - sono situazioni che possono accadere, 
come già avvenuto a Catania e Taranto. Questo settore non è ambito di per se, e nel caso 
dell’Atam, su cui pende una procedura fallimentare, tale aspetto inibisce le compagnie di 
assicurazione a partecipare all’appalto per le polizze». L’Atam, ha un parco circolante di circa 
80 automezzi e la spesa prevista e ipotizzata per le polizze assicurative è quantificata intorno a 
700 mila euro l’anno. Nel corso della riunione è stata affrontata anche la questione della 
procedura fallimentare e dei crediti vantati dall’azienda nei confronti della Regione Calabria. E’ 
stato dato rilievo alla certificazione dei crediti nell’imminenza della prossima udienza in 
Tribunale fissata per il 18 febbraio. 
 
Fonte della notizia: lquotidianoweb.it 
 
 
Netturbina salva la vita a un ferito Multata dai vigili per sosta vietata 



Rianima un 55enne investito da uno scooter. I ghisa: il suo mezzo intralciava. Celia 
Prada: «Sono amareggiata, pensavo che il reato grave fosse omettere i soccorsi»  
di Giacomo Valtolina 

  
16.01.2015 - Mentre Celia massaggiava il petto dell’uomo a terra nel tentativo di rianimarlo 
dopo l’arresto cardiocircolatorio, l’ultimo pensiero in transito per la sua testa era quello di 
rimuovere il furgoncino lasciato in divieto di sosta. Anche perché il mezzo era in servizio, con il 
logo dell’Amsa sulla fiancata, itinerante per definizione: pulizia di strade e marciapiedi, 
svuotamento dei cestini. Celia Prada, infatti, di mestiere è operatrice ecologica. Ma quando ha 
visto arrivare gli agenti della polizia locale - avvertiti per l’incidente con un motorino - non ha 
ricevuto complimenti. Anzi, le hanno staccato una contravvenzione. Sono le 17.57 di lunedì 
scorso all’Isola, Celia sta facendo il suo solito giro del quartiere, prima di rientrare al 
dipartimento Amsa in via Olgettina.  
Deve sostituire i cestoni, così accosta il suo mezzo leggero - un furgoncino guidabile anche con 
patente B chiamato in gergo gasolone perché alimentato a metano - all’incrocio tra via Alserio 
e via Civerchio prima di scendere per recuperare l’immondizia. Siamo nell’ultimo isolato della 
strada che congiunge piazzale Segrino e via Farini, conosciuta più per la movida notturna 
davanti alla vecchia discoteca degli after party , il Pulp, che per la quiete apparente di quel 
pomeriggio. All’improvviso la donna sente il grido di una frenata. Si gira e vede uno scooter 
che scivola grattando l’asfalto, avvolto dalle scintille. Pedone travolto. Racconta: «Ho visto un 
uomo sbalzato in aria, ricadere a terra e restare lì immobile, come morto. Ho lasciato giù i 
sacchi della spazzatura e sono corsa ad aiutarlo». Celia, origini peruviane, da otto anni lavora 
con Amsa come netturbino nel quartiere: è la «spazzina» dell’Isola. In azienda la elogiano 
tutti: «Una in gamba» dicono, tra le più brave, preparata pure al primo soccorso. La donna 
infatti si precipita sul pedone investito, si china, cerca di rianimarlo con tenacia. Un medico 
civile intervenuto durante i soccorsi della giovane dichiarerà agli infermieri del 118 che l’uomo, 
un italiano di 55 anni, era andato in doppio arresto cardiaco. Traduzione: Celia gli ha salvato la 
vita. Tornato cosciente, l’uomo verrà portato in ambulanza alla clinica Città Studi in codice 
giallo. Scampato pericolo. Sospiro di sollievo. Ma quando arrivano i vigili, la musica cambia. E 
quella che per tutti i testimoni, fin lì, era stata un’eroina, per i freddi verbali della municipale 
diventa una colpevole di divieto di sosta, addirittura presunta «concausa» dell’incidente 
secondo un’interpretazione piuttosto rigida della dinamica. «Ci dispiace ma non potevamo non 
notificare la posizione del mezzo Amsa nell’incrocio - spiegano dal comando della locale - 
potrebbe aver impedito la visuale al guidatore dello scooter». Una forzatura per chi c’era, 
soprattutto se si tiene conto che l’automezzo è per natura itinerante. «Dove avrei dovuto 
andare? Ero scesa pochi secondi prima di continuare il mio giro» dice adesso incredula davanti 
alla sanzione. Tutto si riduce dunque a una multa di 27,50 euro da pagare in cinque giorni, 
altrimenti diventeranno 65. E neppure una menzione. Dall’Amsa stanno valutando il da farsi, 
senza escludere di sostituirsi al pagamento. «Sono amareggiata - dice ancora lei -. È 
inspiegabile. Pensavo che il vero reato fosse l’omissione di soccorso».  
 
Fonte della notizia: milano.corriere.it 
 
 
Il consiglio comunale chiede il reato di "omicidio stradale" 



La proposta era venuta dal consigliere Aldo Milone di Prato Libera e sicura. La 
mozione, che ora andrà in Parlamento, è stata votata da maggioranza e opposizione 
tranne dai 5 Stelle  
PRATO 15.01.2015 - Prevedere il reato di omicidio stradale e inasprire le pene preventive 
come deterrente: è questo che chiede l'ordine del giorno approvato oggi pomeriggio, giovedì 
15 gennaio,  dal Consiglio comunale. L'atto, chiesto dal consigliere di Parto Libera e sicura Aldo 
Milone , fatto proprio dalla Commissione consiliare 3 Mobilità e Sicurezza, è stato approvato 
con 20 voti a favore (Pd, Lista Biffoni, Forza Italia, Prato con Cenni e Prato Libera e Sicura) e 3 
astenuti del Movimento 5 Stelle. Il gruppo pentastellato ha spiegato di non ritenere l'istituzione 
del reato di omicio stradale lo strumento giusto per prevenire e combattere gli incidenti stradali 
e che già esistono le fattispecie di omissione di soccorso e guida in stato di ebbrezza. L'Ordine 
del giorno sottolinea che "in questi ultimi mesi in città e sul territorio nazionale si è assistito a 
diverse perdite di vite umane evitabili, per mano di automobilisti negligenti, non rispettosi delle 
basilari regole di comportamento per una guida sicura per sè e per gli altri (elevata velocità, 
guida in stato di ebbrezza, guida sotto l’effetto di sostanze stupefacenti) e che in alcuni casi gli 
automobilisti si sono resi anche colpevoli di omissione di soccorso stradale". "Il governo Renzi - 
si legge ancora - si è impegnato a far approvare il reato di omicidio stradale in tempi 
brevissimi. Con la legge delega 67/2014 del dicembre scorso il governo lascia facoltà al giudice 
di commisurare la pena tenendo conto delle peculiarità del singolo caso, fermo restando che 
l’omissione di soccorso stradale è un comportamento previsto dalla legge come reato". Con 
queste motivazioni il consiglio comunale di Prato chiede al Parlamento di approvare in tempi 
rapidi il provvedimento legislativo che prevede il reato di omicidio stradale e di inasprire le 
pene preventive che devono servire da deterrente e chiede alla commissione Giustizia delle 
Camere "in merito al reato di omissione di soccorso di approvare un provvedimento che 
indirizzi il giudice, esaminato il caso e le prove, a pene esemplari per riportare il senso civico a 
livelli accettabili". L'atto sarà adesso trasmesso al Parlamento, al governo e alla commissione 
Giustizia della Camera . 
 
Fonte della notizia: iltirreno.gelocal.it 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Controlli stradali della polizia: sei auto sequestrate e due persone denunciate 
16.01.2015 - Le ultime verifiche della polizia, nella giornata di ieri appena trascorsa, sono 
state finalizzate al contrasto dei reati in genere e alla salvaguardia della sicurezza stradale. In 
tale contesto, i poliziotti del Commissariato di Nardò e della Polizia Stradale di Lecce hanno 
denunciato due persone poiché fermate alla guida dei loro veicoli in stato di ebbrezza alcoolica. 
Sono state, inoltre, identificate 252 persone, controllati 132 veicoli ed elevate 21 
contravvenzioni al codice della strada, nonché poste sotto sequestro 6 autovetture in quanto 
trovate non in regola con la prevista documentazione di bordo (revisione periodica e/o assenza 
del tagliando assicurativo). 
 
Fonte della notizia: corrieresalentino.it 
 
 
Servizio straordinario della Polizia Stradale sulla A14/bis alla ricerca di false 
assicurazioni 
Nei controlli è incappato anche un mezzo pesante olandese di lunghezza superiore ai 
limiti di legge 
16.01.2015 - Nel pomeriggio di ieri due pattuglie della Stradale di Lugo hanno svolto un mirato 
servizio di contrasto all’utilizzo di false o contraffatte polizze assicurative, coordinate dalla sala 
operativa di Ravenna. Per l’occasione sono state utilizzate le strumentazioni in dotazione, per 
riscontrare l’autenticità, a cura della Squadra di Polizia Giudiziaria. L’operazione ha consentito il 
controllo di 27 autoveicoli e 4 mezzi pesanti. Positivi i risultati ottenuti: delle 31 polizze 
(contrassegno – certificato) esaminate 29 sono risultate conformi agli standard europei e 
regolari, 2 di queste  risultavano stampate su carta di scarsa qualità ma, dal controllo della 
banca dati delle assicurazione, risultate regolari. Solo due verbali elevati per la mancata 
esibizione della “polizza” (certificato) assicurativa. Nel contesto di tali controlli l’attenzione 



degli agenti si è rivolta ad un “mezzo pesante” olandese. Tale mezzo è risultato di dimensioni 
superiori ai limiti massimi previsti per l’Italia. Infatti era di lunghezza superiore ai 20 mt. 
eccedendo di mt. 1,50 il limite italiano. Risultato “veicolo eccezionale per dimensioni” senza 
specifica autorizzazione, la sanzione è stata di circa 1.000,00 €, fermo del veicolo e 
sospensione delle carte di circolazioni (Autocarro + rimorchio). Nella stessa operazione, la 
Squadra di Polizia Giudiziaria di Ravenna, ha provveduto a verificare la documentazione di 
alcune “Supercar” riscontrando gli abbinamenti targa/telaio/numero motore/cambio. Tutte le 
vetture controllate sono risultate regolari. La Polizia stradale rende anche noto che da questo 
fine settimana verranno intesificati i controlli dei veicoli rispetto alle dotazioni invernali 
(catene/pneumatici da neve). 
 
Fonte della notizia: ravennanotizie.it 
 
 
Usa il pass di sosta per disabili della madre morta quattro anni fa  
Denunciato dalla polizia locale di Santo Stefano 68enne consulente tecnico del 
Tribunale di Massa l’uomo si è recato al comando per protestare dopo aver trovato 
sul parabrezza l’avviso di sanzione  
di Fabrizio Palagi 
SANTO STEFANO MAGRA 16.01.2015 - Dà in escandescenze nel comando della Polizia locale 
dopo aver ricevuto il preavviso di violazione relativa alla scadenza del pass per disabili esposto 
sul cruscotto dell’auto. Un atteggiamento che ha indotto gli agenti a effettuare un controllo più 
capillare, a seguito del quale hanno accertato che l’uomo in questione, 68enne massese di 
professione consultente tecnico d’Ufficio del Tribunale di Massa, usava un pass per posteggio 
disabili intestato alla madre, in effetti regolare, ma con la differenza che la signora in questione 
era deceduta nel 2011. Il fatto è accaduto nel comando della Polizia locale dove l’uomo si è 
presentato per chiedere l’annullamento della sanzione. Gli agenti avevano trovato l’auto in 
sosta negli stalli riservati a disabili nel parcheggio di un grosso centro commerciale, notando 
che il permesso esposto sul cruscotto era molto scolorito. Da qui la scoperta della scadenza del 
pass e il relativo preavviso di violazione che prevede una multa di una ottantina di euro, 
riducibile a poco più di 50 se pagata entro breve termine. Di fronte agli agenti, l’uomo ha 
attestato che si trovava alla guida del veicolo lasciato poi in sosta e che con lui era presente la 
madre titolare del contrassegno con la quale era entrato all’interno del supermarket. E nel 
tentativo di convincerli, ha preteso con toni molto accesi l’annullamento della sanzione. Da 
successivi accertamenti è invece emerso che il pass disabili era scaduto e addirittura la madre 
dell’uomo era deceduta nel 2011. Il massese è stato pertanto denunciato all’Autorità giudiziaria 
della Procura della Repubblica presso il Tribunale della Spezia per aver falsamente attestato a 
pubblico ufficiale notizie inerenti l’identità altrui. Tale reato, viene evidenziato dal comando 
della Polizia locale, prevede una pena detentiva prevista fino a due anni di reclusione. 
«L’ennesimo episodio molto grave - riferisce il comandante della Polizia locale di Santo Stefano 
Magra, Flavio Toracca che aggiunge considerato anche il bene giuridico tutelato in questo caso, 
ovvero la possibilità di eventuale agevolazione nella circolazione stradale nei confronti di chi 
non ha certe possibilità». «In seno ai controlli sul territorio - conclude Toracca - siamo ancor 
più attenti a che vengano rispettate determinate norme, ma il fatto sconcertante è che, benché 
a Santo Stefano Magra non siano presenti aree di sosta a pagamento e che i parcheggi non 
manchino, non è inusuale accertare situazioni del genere o di pass contraffatti». 
 
Fonte della notizia: iltirreno.gelocal.it 
 
 
Non vuole i tir sulla sua via, anziano simula incidente 
Denunciato 71enne per simulaizone di reato 
SAN FIOR 15.01.2015 - Proprio non va giù, a un 71enne di San Fior, che i camion della ditta 
situata nei pressi della sua abitazione, gli passino davanti a casa. Non li sopporta, quei tir, ed è 
per questo che da anni, con lamentele e proteste all'Amministrazione, cerca di liberarsene. 
Invano. L'ultima trovata dell'uomo, in questa sua lotta contro il passaggio dei tir, non solo non 
ha funzionato, ma gli è costata pure una denuncia. L'anziano infatti si è presentato nei giorni 
scorsi presso il Commissariato di Polizia di Conegliano, zoppicando, sorreggendosi con un 



bastone e dicendo di essere stato investito da uno dei camion della ditta in questione. Ma gli 
agenti non hanno trovato alcun riscontro reale alla storia raccontata dall'uomo, il quale, tra 
l'altro, non era nemmeno andato al Pronto Soccorso. L'incidente, insomma, non c'era mai stato 
e il 71enne è stato denunciato per simulazione di reato. 
 
Fonte della notizia: oggitreviso.it 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Falcia un ragazzino e fugge Preso il pirata della strada 
FABRIANO 16.01.2015 - Ha investito un minore che è grave in ospedale, poi è fuggito. Il pirata 
della strada è stato identificato e denunciato. I carabinieri della Compagnia di Fabriano hanno 
individuato e denunciato un uomo di 54 anni residente in città che la settimana scorsa a 
Perugia, dopo aver investito un minore che ancora è ricoverato al'ospedale in prognosi 
riservata, si era dato alla fuga. Il fatto è accaduto il 9 gennaio alle 17,30 a ma Pianella di 
Perugia, in periferia. Il disoccupato era alla guida della sua utilitaria quando ha investito il 
16enne. Una volta sceso dall'auto, in preda al panico, è fuggito. Dopo lunghi accertamenti 
effettuati ai militari - che nel frattempo avevano effettuato rilievi al mezzo incidentato e 
prelevate alcune tracce di sangue - l'uomo è stato convocato in caserma ed ha confessato 
l'investimento. E' stato denunciato per lesioni colpose gravissime, fuga dopo l'incidente con 
feriti e omissione di soccorso. 
 
Fonte della notizia: corriereadriatico.it 
 
 
Travolto in bici da un’auto pirata, muore un agricoltore di 40 anni a Punta Braccetto 
L'uomo, padre di tre figli, si stava recando a lavoro in un'azienda agricola. La salma è 
stata già restituita ai familiari. Indagini dei Carabinieri per risalire al guidatore della 
vettura che non ha prestato soccorso 
di Valentina Frasca  
15.01.2015 - Investito e ucciso da un’auto pirata mentre va a lavoro in sella alla sua bicicletta. 
È la tragica fine di un tunisino di 40 anni che, all’alba di stamani, stava percorrendo la SC 25, 
in territorio di Santa Croce Camerina. Il violento schianto è avvenuto 300 metri prima della 
rotonda di Punta Braccetto e non gli ha lasciato scampo, sbalzandolo giù dal sellino e facendolo 
finire contro una recinzione formata da un muretto di cemento e pali in ferro che gli hanno 
procurato ferite molto gravi e, in particolare, un trauma cranico che lo ha portato alla morte. 
L’uomo, Moussa Meftah, sposato e padre di tre figli, viveva in c.da Bosco Braccetto. Il fratello, 
che era con lui su una seconda bicicletta e che nell’incidente è rimasto ferito, ha raccontato che 
a travolgerli sarebbe stata, da dietro, una Fiat Panda bianca, il cui conducente si sarebbe 
inizialmente fermato ma poi sarebbe fuggito senza prestare soccorso. Sul posto, per i rilievi, 
sono intervenuti i carabinieri della locale stazione e del Nucleo Radiomobile della compagnia di 
Ragusa che hanno avviato le indagini per risalire all’auto pirata e acquisito i filmati delle 
telecamere della zona. Della vicenda è stato informato anche il Sostituto Procuratore di 
Ragusa, dr. Marco Rota. La bicicletta dell’uomo è stata posta sotto sequestro. La salma è stata 
già restituita ai familiari. 
 
Fonte della notizia: ragusah24.it 
 
 
Aci Catena, pirata della strada travolge ottantenne Trasportato in codice rosso 
all'ospedale Cannizzaro 
Lo scontro è avvenuto nel pomeriggio, poco dopo le 17, in via Vittorio Emanuele, nei 
pressi della piazza principale del Comune etneo. L'anziano ha riportato un evidente 
trauma cranico e una ferita al volto. L'automobilista è fuggito senza prestare 
soccorso. La polizia municipale sta visionando i filmati di sorverglianza dei negozi 
vicini 
15.01.2015 - Un anziano signore è stato investito questo pomeriggio, poco dopo le 17, in via 
Vittorio Emanuele ad Aci Catena. L'uomo, un ultraottantenne, che attraversava la strada nei 



pressi di piano Umberto, la piazza centrale del Comune etneo, è stato travolto da un pirata 
della strada che non si è fermato a prestare soccorso ed è fuggito imboccando in 
controsenso la vicina via Maesano. Secondo le prime ricostruzioni, l'automobilista sarebbe 
stato alla guida di una Fiat Punto bianca, ma la polizia municipale attende di visionare i video 
delle telecamere di sorveglianza di una banca e di un esercizio commerciale poco distanti dal 
luogo dello scontro. La vittima è stata trasportata all'ospedale Cannizzaro di Catania, dove è 
arrivato intorno alle 18.10, con un evidente trauma cranico e una ferita lacero-contusa al viso.  
Mentre sul posto si è raccolta una piccola folla, il traffico è stato bloccato e i veicoli 
vengono fatti defluire verso sud, in direzione di Acireale. Nel frattempo, i medici del pronto 
soccorso catanese, in cui l'anziano è arrivato in codice rosso, hanno allertato le forze 
dell'ordine.   
 
Fonte della notizia: catania.meridionews.it 
 
 
CONTROMANO 
Siracusa, Contromano sulla rampa di uscita dell'autostrada, frontale tra due auto 
16.01.2015 - Ancora un incidente sulla rampa d'uscita della Ss 114 che si immette sulla Ss 
124. È accaduto ieri pomeriggio alle 15,30, con un'auto che ha imboccato lo svincolo di 
Siracusa Sud contromano che si è scontrata con un'altra vettura mentre usciva dall'autostrada 
in direzione Cassibile. E non è la prima volta che accade un incidente con queste dinamiche. 
Inevitabile l'impatto - quasi un frontale . considerate le dimensioni della carreggiata. Il 
conducente del veicolo che procedeva regolarmente è stato trasportato al Pronto soccorso 
dell'ospedale Umberto I e ha riportato solo qualche lieve lesione guaribile in pochi giorni. Il 
guidatore dell'altro mezzo è rimasto illeso e ha spiegato alla Polstrada di Noto, intervenuta sul 
posto, di essere stato abbagliato dal sole pomeridiano e di essere così entrato per errore. 
 
Fonte della notizia: siracusanews.it 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Lucca, incidente stradale a Capannori: morto 14enne 
16.01.2015 - Un 14enne, Michael Petrini, è morto per le ferite riportate in un incidente stradale 
avvenuto ieri sera in via stradone Camigliano nel comune di Capannori in Lucchesia. Il ragazzo 
sarebbe stato investito da un'auto mentre percorreva a piedi la via stradone di Camigliano. A 
dare l'allarme sarebbe stato lo stesso automobilista. L'ambulanza del 118, arrivata sul posto, 
ha trasportato il ragazzo all'ospedale in gravissime condizioni. Il giovane è morto alcune ore 
dopo per le ferite riportate. Ancora in corso di accertamento la dinamica dell'incidente su cui 
sta indagando la polizia. 
 
Fonte della notizia: quotidianodiragusa.it 
 
 
Ispica, grave incidente stradale: muore 31enne Mirko Sarta 
16.01.2015 - Un ragazzo di 31 anni di Ispica, Mirko Sarta, è morto in un incidente stradale 
autonomo, finendo fuori strada mentre era al volante della sua auto che ha terminato la corsa 
contro un albero.   L’evento tragico è avvenuto nella notte scorsa. La dinamica dell’incidente è 
ancora al vaglio degli inquirenti, possibile anche un colpo di sonno o un malore. È stata una 
pattuglia dei carabinieri a trovare il giovane agonizzante, chiamando i soccorsi.  Un’ambulanza 
del 118 ha tentato una disperata corsa all’ospedale “Maggiore” di Modica, ma per Mirko Sarta 
non c’è stato nulla da fare.  
 
Fonte della notizia: laspia.it 
 
 
Napoli, incidente stradale al Vomero: muore un motociclista 54enne 
NAPOLI, 16 GENNAIO 2015 – Ancora non sono chiare le cause che hanno provocato l’incidente 
stradale avvenuto ieri a Napoli, lungo la bretella che collega Vomero e Pianura, nel corso del 



quale ha perso la vita un centauro di 54 anni. L’uomo era alla guida della sua moto in direzione 
Pianura, quando il motociclo si è schiantato contro la struttura che divide la bretella, all’altezza 
dello svincolo di via Epomeo. Il mezzo è stato posto sotto sequestro, su disposizione del 
magistrato di turno che ha, inoltre, ordinato il trasferimento della salma presso il Secondo 
Policlinico per l’esame autoptico. 
 
Fonte della notizia: infooggi.it 
 
 
Schianto fatale tra due auto, muore un pensionato 
L'incidente è avvenuto nel territorio di Mogliano Veneto. La vittima un pensionato di 
77 anni morto sul colpo 
16.01.2015 - Un pensionato di 77 anni ha perso la vita sul colpo dopo essersi schiantato con la 
sua Suzuki Ignis contro una Toyota AyGo rossa condotta da una 23enne. Lo schianto è 
avvenuto verso l'una e mezza di venerdì, nel territorio di Mogliano Veneto,a non più di 
duecento metri dal casello dell'autostrada di Venezia Est. Da subito si è capito che la situazione 
era gravissima: le due auto coinvolte si sono completamente distrutte dopo l'impatto, tanto 
che una è poi finita sopra il guard-rail che delimita la carreggiata. Per inerzia, poi, entrambe 
hanno fermato la propria corsa con il muso nella stessa direzione, ma ai soccorritori è subito 
apparso chiaro che si era trattato di un frontale. La ragazza alla guida dell'altro veicolo, invece, 
è stata estratta per poi essere affidata alle cure dei sanitari del 118,che l'hanno trasportata in 
gravi condizioni all'ospedale dell'Angelo di Mestre. Si troverebbe in prognosi riservata.  
 
Fonte della notizia: today.it 
 
 
Napoli, due donne travolte da scooter mentre attraversano 
16.01.2015 - Due donne sono state travolte da uno scooter a tutta velocità al Corso Umberto, 
nel cuore di Napoli. Erano da poco passate le 9.30 quando le due signore, mentre si trovavano 
sulle strisce pedonali, sono state colpite in pieno da uno scooter. Alla guida un uomo che non è 
riuscito a fermare il mezzo in tempo. Sul posto la polizia municipale ed un'ambulanza. Una 
delle due donne è riuscita ad alzarsi da sola. Per l'altra signora,invece, è stato necessario 
l'intervento dei sanitari. In corso gli accertamenti per stabilire l'esatta dinamica dell'incidente 
che poteva avere conseguenze più gravi. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 
 
 
Alseno, autocisterna esce di strada e si ribalta sulla via Emilia: ferito il conducente 
Vigili del fuoco e 118 sono intervenuti vicino ad Alseno, lungo la via Emilia, per un 
grave incidente avvenuto intorno alle 17,30 del 16 gennaio. Un'autocisterna, che 
trasportava liquido refrigerante, è uscita di strada all'improvviso dopo che il 
conducente del mezzo pesante ha perso il controllo 
16.01.2015 - Vigili del fuoco e 118 sono intervenuti vicino ad Alseno, lungo la via Emilia, per 
un grave incidente avvenuto intorno alle 17,30 del 16 gennaio. Un'autocisterna, che 
trasportava liquido refrigerante, è uscita di strada all'improvviso dopo che il conducente del 
mezzo pesante ha perso il controllo. Il camion si è ribaltato nel fossato di fianco alla strada. Sul 
posto sono intervenuti i pompieri di Fiorenzuola, l'ambulanza della Valdarda e l'automedica di 
Fidenza. Insieme a loro anche gli agenti della Polizia stradale di Piacenza che hanno effettuato i 
rilievi e che stanno accertando le cause dell'incidente. Il conducente del mezzo pesante è stato 
trasportato in ospedale ma le sue condizioni non destano preoccupazione. 
 
Fonte della notizia: ilpiacenza.it 
 
 
Incidente stradale a Bernareggio, scontro tra due auto e lunghe code 
Il sinistro alle 8 di venerdì mattina: tre le persone coinvolte ma nessun ferito grave. 
Conseguenze negative per la viabilità 



16.01.2015 - Venerdì mattina a Bernareggio lungo via Risorgimento due auto si sono 
scontrate. Il sinistro è avvenuto all'altezza del civico 50, lungo la strada provinciale 177 che 
collega il paese a Carnate. Il fatto è avvenuto intorno alle 8, quando il traffico mattutino era 
già rallentato a causa dell'ora di punta. Negative sono state le conseguenze che l'impatto ha 
provocato sulla circolazione in seguito all'intervento dei soccorsi e dei carabinieri. Nel sinistro 
sono rimaste coinvolte tre persone, due uomini di 46 e 59 anni e una donna di 37, ma nessuna 
vittima sarebbe in pericolo di vita o in gravi condizioni. Sul posto sono giunte due ambulanze e 
un'automedica: i feriti meno gravi sono stati trasportati in ospedale per controlli in codice 
verde mentre un'ambulanza in codice giallo è partita diretta verso l'ospedale.  A scontrarsi, 
secondo quanto si apprende dalle prime informazioni, sarebbero state un'utilitaria e un 
fuoristrada. La dinamica ancora al vaglio delle forze dell'ordine.  
 
Fonte della notizia: monzatoday.it 
 
 
Incidente stradale sulla Ss189, mezzo pesante fuori strada 
Un mezzo pesante, per cause ancora in fase di accertamento, è finito fuori strada tra 
Passo Funnuto e il bivio per Grotte. Il traffico è provvisoriamente bloccato in 
entrambe le direzioni 
16.01.2015 -  Incidente stradale, questa mattina, sulla strada statale 189 Agrigento-Palermo. 
Un mezzo pesante, per cause ancora in fase di accertamento, è finito fuori strada tra Passo 
Funnuto e il bivio per Grotte. Il traffico è provvisoriamente bloccato in entrambe le direzioni. 
Percorso alternativo: per i veicoli provenienti da Palermo e diretti ad Agrigento uscita al bivio 
per Milena; per i veicoli provenienti da Agrigento e diretti a Palermo è consigliata l'uscita al 
bivio per Comitini al km 52. Il personale dell'Anas è presente sul posto per ripristinare la 
circolazione il prima possibile. Sul posto anche i vigili del fuoco di Mussomeli. 
 
Fonte della notizia: agrigentonotizie.it 
 
 
Bolzone, tragico incidente stradale. Perde la vita Antonio Porcu, pizzaiolo lodigiano di 
51 anni 
15.01.2015 - Tragico incidente stradale nella notte lungo la strada che collega Ripalta 
Cremasca con Capergnanica, nel comune di Bolzone. Nello schianto ha perso la vita Antonio 
Porcu, 51 anni, residente a San Martino in Strada, nel Lodigiano, conosciuto nel Cremasco per 
il suo lavoro di pizzaiolo. 
L’USCITA DI STRADA Conclusa la giornata lavorativa al ristorante Le Colonne di Ripalta 
Cremasca, poco dopo le 23 è salito a bordo di una Ford Mondeo station wagon per fare ritorno 
a casa. Imboccata la provinciale in direzione di Capergnanica, nell’affrontare una curva dopo 
l’incrocio di Bolzone, ha attraversato la corsia opposta uscendo di strada. 
L’ALLARME TARDIVO Dopo aver sfondato un muretto, l’auto è finita nel campo che costeggia la 
strada, fermandosi piuttosto distante dal punto di uscita. Nessuno avrebbe assistito 
all'incidente e trascorsa la notte, solo alle 9 di stamattina è giunta al 118 la telefonata di 
un'automobilista che, passando in quel punto, aveva notato la presenza di una persona riversa 
nel prato nei pressi di un’auto completamente distrutta. 
I SOCCORSI Sul posto sono state inviate l’automedica e l’ambulanza del 118, i vigili del fuoco 
e la polizia stradale di Crema, i carabinieri del nucleo radiomobile e la polizia locale. I 
soccorritori non hanno potuto fare altro che constatare il decesso dell'uomo. Gli agenti della 
polizia stradale di Crema stanno lavorando per risalire all'esatta dinamica dell'incidente. 
L'uomo lascia la moglie e due figli. 
 
Fonte della notizia: cremaonline.it 
 
 
Travolto e ucciso a pochi passi dalla sua rivendita di auto 
di Daniela Faiella 
SAN VALENTINO TORIO 15.01.2015 - È stato travolto da un’auto mentre attraversava la strada 
in una zona periferica del territorio, a pochi passi dalla rivendita di auto di cui era titolare. Per 



Luigi De Vivo, 59 anni, residente a San Valentino Torio, c’è stato ben poco da fare.  È morto 
prima che arrivasse in ospedale. Il suo investitore, un operaio 45enne della zona, non ha 
esitato a soccorrerlo, chiedendo l’intervento di un’ambulanza. Folle la corsa all’Umberto I di 
Nocera Inferiore, dove l’uomo sarebbe giunto già cadavere. L’incidente nella serata di 
mercoledì scorso, poco dopo le 21, in via Cesina. Sul posto carabinieri e vigili urbani che hanno 
eseguito i rilievi, sottoponendo a sequestro l’auto che ha travolto De Vivo, una Fiat Multipla. Gli 
inquirenti hanno cercato di ricostruire i fatti sulla scorta della testimonianza resa dal 
conducente della vettura, indagato per omicidio colposo. Ai carabinieri l’operaio ha riferito 
sotto choc le fasi dell’incidente, fino all’impatto, che sarebbe stato inevitabile. Luigi De Vivo, 
secondo quanto riferito dal suo investitore, avrebbe attraversato la strada proprio mentre 
sopraggiungeva la Fiat Multipla. L’operaio ha raccontato di non essersi proprio accorto 
dell’uomo che attraversava via Cesina, assicurando di averne percepito la presenza solo 
quando ormai era troppo tardi, complice la poca visibilità nella zona, aggravata dalla scarsa 
illuminazione della strada. L’impatto è stato violentissimo. Luigi De Vivo è stato travolo in 
pieno dalla Multipla che, secondo gli inquirenti, procedeva comunquea velocità sostenuta. La 
vittima conosceva bene quella zona. Poco distante dal punto dell’impatto c’è la rivendita di 
auto di cui Luigi De Vivo era titolare insieme al figlio Pasquale. Il 59enne conosceva, insomma, 
le insidie di quella zona periferica, isolata e poco illuminata. Tante volte aveva attraversato 
quella strada. Mercoledì sera la tragedia. Luigi De Vivo era uscito pochi minuti prima dalla sua 
rivendita, aveva salutato tutti e stava rientrando a casa. Inevitabile attraversare via Cesina per 
raggiungere la sua auto, parcheggiata sull’altro lato della strada. Il conducente della Multipla 
avrebbe anche tentato una frenata, in extremis, per evitare di travolgere quell’uomo apparso 
improvvisamente davanti alla sua auto. Tutto inutile. De Vivo è stato investito in pieno. Le sue 
condizioni sono apparse subito gravissime. L’investitore si è fermato, è sceso dall’auto e ha 
prestato i primi soccorsi al 59enne, che respirava ancora. A nulla è servita la folle corsa in 
ospedale. Fatali le lesioni interne provocate dall’impatto violento, come constateranno i medici 
del pronto soccorso dell’Umberto I di Nocera Inferiore, dove Luigi De Vivo sarebbe giunto già 
morto. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 
 
 
Incidente stradale in via Taranto, trauma cranico per un minorenne  
15.01.2015 - Un grave incidente stradale è avvenuto questo pomeriggio alle 18 circa nei pressi 
di via Taranto a Castellaneta. Un'auto, uscita da una strada che costeggia i capannoni 
industriali della zona PIP, si è scontrata con un motorino. A bordo del motociclo, un ragazzo 
minorenne caduto rovinosamente dal mezzo, completamente distrutto dal sinistro. Sul posto 
sono intervenuti i sanitari del 118, che hanno trasportato il ragazzo al S.S. Annunziata di 
Taranto, e gli agenti della Polizia Locale per i rilievi di rito e determinare la dinamica 
dell'incidente. Dopo i primi accertamenti il giovane, che ha subito un trauma cranico, 
fortunatamente non sarebbe in pericolo di vita. 
 
Fonte della notizia: vivicastellaneta.it 
 
 
Montebello, incidente stradale in A4, scontro tra autoarticolati 
Incidente in autostrada tra due mezzi di grandi dimensioni, ferito autista sloveno 
rimasto intrappolato all'interno del suo mezzo. Sul posto i vigili del fuoco e le 
ambulanze del suem 
15.01.2015 - Vigili del fuoco di Lonigo costretti ad intervenire mercoledì alle 22.30, in 
autostrada A4 a causa dello scontro tra due autoarticolati nello svincolo d’uscita del casello di 
Montebello. Un camion Scania guidato da un autista Sloveno ha tamponato un mezzo pesante, 
un Man guidato da un autista Ungherese. I vigili del fuoco hanno liberato con non poche 
difficoltà l’autista Sloveno ferito rimasto intrappolato nella cabina del camion. L’autista è stato 
medicato sul posto dal personale del 118 è trasportato al pronto soccorso di San Bonifacio. Sul 
posto anche la polizia stradale e il personale ausiliario dell' autostrada. 
 
Fonte della notizia: vicenzatoday.it 



 
 
Incidente stradale sulla A3 nei pressi dello svincolo di Torano Castello 
Dell’incidente stradale che ha coinvolto due autovetture di grossa cilindrata non sono 
ancora conosciute le cause, ferito uno dei due conducenti ma in maniera lieve 
15.01.2015 - Questa sera intorno le 18:30 lungo il tratto autostradale dell’A3 tra lo svincolo di 
Montalto Uffugo – Rose e Torano Castello in direzione Nord al km 339, si è verificato un 
incidente stradale che ha coinvolto due autovetture, una BMW X5 e una Volkswagen Passat. 
Sul luogo dell’incidente stradale sono accorsi una pattuglia della Polizia Stradale di Cosenza 
Nord e una autoambulanza. Lievemente ferito solo il conducente della Passat, dunque 
l’autoambulanza non è stata utilizzata. L’incidente ha causato disagi alla circolazione bloccando 
il traffico, le vetture sono state rimosse in breve tempo e il traffico ha ripreso a circolare. 
 
Fonte della notizia: cosenzapost.it 
 
 
Incidente a Scorzé, furgone contro moto: un centauro a terra, grave 
Lo schianto poco prima delle 20 di giovedì sulla Noalese, all'altezza di via Mazza. Il 
ferito si trova in prognosi riservata all'Angelo di Mestre 
15.01.2015 - La moto dopo l'impatto è stata scaraventata una ventina di metri in avanti, a 
testimonianza della violenza dell'urto. Grave incidente poco prima delle 20 di giovedì a Scorzé, 
sulla strada regionale Noalese. Per cause ancora al vaglio delle forze dell'ordine, un 
motociclista si è scontrato con un furgone Fiat Ducato vecchio modello all'altezza 
dell'intersezione con via Mazza. E' possibile che uno dei due veicoli si stesse proprio 
immettendo dalla laterale, dopodiché lo schianto. Una ricostruzione precisa della dinamica sarà 
possibile solo al termine degli accertamenti degli agenti. Fatto sta che il centauro è stato 
sbalzato dalla sella del motociclo, cadendo rovinosamente sull'asfalto e riportando pesanti 
traumi. Uno dei mezzi avrebbe anche travolto un cartello stradale, danneggiandolo. Immediato 
l'allarme lanciato dagli altri automobilisti, consci del fatto che la situazione appariva 
preoccupante. Sul posto sono intervenute due ambulanze del Suem di Treviso, mentre i 
carabinieri si sono occupati di gestire la viabilità e di effettuare i rilievi. Inevitabile che un 
ostacolo in piena carreggiata in una strada di così intenso scorrimento abbia causato disagi: in 
entrambe le direzioni di marcia si sono formate code di cinquecento metri, finché la strada non 
è stata liberata almeno dal furgone. Spostato proprio in via Mazza. I rilievi sono continuati per 
circa un'ora e mezza, dopodiché la situazione del traffico è tornata rapidamente alla normalità. 
Il ferito è stato caricato in ambulanza ed è stato trasportato all'ospedale dell'Angelo di Mestre 
in prognosi riservata. Le sue condizioni sarebbero gravi, ma non sarebbe in pericolo di vita. 
Decisive le ore successive al ricovero per capire l'evolversi del quadro clinico. 
 
Fonte della notizia: veneziatoday.it 
 
 
Scontro tra auto e moto sulla Sp19, trauma cranico per il centauro 24enne 
ROVATO  15.01.2015 - Si è verificato un incidente stradale stamattina pochi minuti prima delle 
8 all’altezza del raccordo tra l’autostrada A35 BreBeMi e la Sp 19 in territorio di Rovato. A 
farne le spese è stato un 24enne di origine marocchina e residente a Trenzano che era a bordo 
della sua moto quando è stato investito in via Bargnana da una Fiat Panda bianca condotta da 
un altro giovane della sua stessa età di Manerbio. Il centauro, secondo quanto riporta il 
GiornalediBrescia.it, è caduto a terra riportando un forte trauma cranico e sul posto per i 
soccorsi è arrivata un’ambulanza di Ospitaletto che l’ha condotto in codice rosso alla 
Poliambulanza di Brescia dove versa in gravi condizioni ma non in pericolo di vita. Per i rilievi è 
giunta la Polizia stradale che ha ricostruito la dinamica dell’impatto. Probabilmente l’auto che 
arrivava da Brescia non ha dato la precedenza nella rotonda al motociclista già entrato e non 
ha potuto evitarlo. 
 
Fonte della notizia: ecodellevalli.tv 
 
 



ESTERI 
Otto detenuti e due Poliziotti sono morti durante una traduzione 
15.01.2015 - Sono dieci i morti nel tragico incidente che ha coinvolto un Pullman che 
trasportava dodici detenuti e tre Poliziotti. Il mezzo stava traducendo i detenuti dal carcere di 
Abilene al carcere di El Paso, nel Texas Occidentale (USA). Il mezzo è uscito di strada ed è 
precipitato da un burrone, andando a finire dritto sulla linea ferrata e scontrandosi con un 
treno. Fortunatamente i vagoni coinvolti erano riservati a delle merci e non vi sono state altre 
vittime. Dieci i morti, otto sono detenuti e due appartenenti al corpo di polizia statunitense che 
equivale alla nostra penitenziaria, mentre gli altri cinque sono ricoverati in gravissime 
condizioni, solo uno sembra non essere in pericolo di vita. Attualmente è stata aperta 
un’inchiesta sulle possibili cause dell’incidente. 
 
Fonte della notizia: polpen.it 
 
 
MORTI VERDI  
Scontro in fase di sorpasso sulla strada statale 172  
15.01.2015 - Poteva avere conseguenze decisamente peggiori l’incidente stradale avvenuto nel 
pomeriggio di mercoledì scorso lungo la strada statale 172 nel tratto che collega Turi a 
Putignano, all’altezza della strada comunale Bosco I.  Sono rimasti coinvolti un furgone di un 
corriere espresso, condotto da un barese, e un trattore agricolo, condotto da un signore di 
Castellana, che procedevano entrambi in direzione di Putignano. Stando ai primi rilievi 
effettuati dagli agenti della Polizia Municipale di Putignano, il furgone stava effettuando una 
manovra di sorpasso ai danni di un trattore agricolo, non avvedendosi che quest’ultimo stava 
effettuando una manovra di svolta a sinistra in viottolo di campagna. Illesi fortunatamente i 
conducenti. Sul posto sono intervenuti anche i volontari di Protezione Civile Rangers per 
coordinare il traffico. 
 
Fonte della notizia: putignanoweb.it 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Giovane in manette per resistenza e lesioni a pubblici ufficiale  
GENOVA 15.01.2015 - Gli educatori di una comunità terapeutica genovese sono stati costretti 
a chiedere l’intervento della polizia per riuscire a contenere la furia di un diciottenne ospite 
della struttura. Il ragazzo aveva avuto una accesa discussione con un altro giovane a causa del 
prestito di una cassa per ascoltare la musica. Il diciottenne si è per prima cosa rifiutato di 
restituire l’oggetto al legittimo proprietario, ed in un secondo momento ha cominciato a 
proferire minacce e ad aggredire fisicamente il contendente. 
IDENTIFICAZIONE - I poliziotti appena arrivati hanno identificato il giovane, che si stava 
allontanando in evidente stato di agitazione, ed hanno tentato di fermarlo, ma anche questa 
volta la reazione è stata violenta. Nella colluttazione un agente ha riportato ferite medicabili in 
sette giorni. I giovane è dunque accusato, oltre che di aggressione e resistenza a pubblico 
ufficiale, anche di appropriazione indebita, minacce e percosse. 
 
Fonte della notizia: genovapost.com 


